
FAQ – Domande frequenti

 Azione 3.1.1-3 del PO FESR Sicilia 2014/2020

SOGGETTI BENEFICIARI AMMESSI A PRESENTARE DOMANDA

D.  Quali sono i soggetti ammissibili a presentare domanda?
R. Possono presentare domanda:
  le Medie Imprese, così come le stesse sono definite  dall'art.2    dell'allegato  1  del   Reg. UE 

       n. 651/2014, in forma singola o associata.
Le Micro e Piccole imprese, così come le stesse  sono definite  all'art. 2   dell'allegato 1  del    

          Reg. UE n. 651/2014, in forma singola o  associata,  costituite da  almeno 5 anni o che  siano 
          costituite da meno di 5 anni ma abbiano distribuito utili.

      I soggetti di cui  sopra devono esercitare un'attività  identificata  come prevalente rientrante in 
          uno dei codici Ateco ISTAT 2007 di cui all'Allegato 1.

Si precisa che l'Avviso è destinato anche ai professionisti, i quali ai sensi del Reg. 1303/2013
    sono equiparati alle piccole e medie imprese.

I  predetti professionisti devono essere iscritti nel  pertinente albo professionale da  almeno  5 
    anni, ove  si dovesse  trattare di  professionisti  non  obbligati all'iscrizione  in albi  tenuti  da 

          ordini  o  collegi  professionali,  occorre  possedere  la  partita  IVA  ed  essere  iscritti    nella 
          gestione separata INPS.

D.   E' possibile la partecipazione di Ditte individuali che siano costituite da meno di 5  
anni?

R.   No perchè non rientranti tra le imprese che possono distribuire utili.

D.   Che cosa si intende per “impresa unica”?   
R. Per impresa unica si intende l'insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle  

relazioni seguenti:
▪ un'impresa detiene la  maggioranza dei  diritti  di  voto degli  azionisti  o soci di 

un'altra impresa;
▪ un'impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del 

consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un'altra impresa;
▪ un'impresa ha il diritto di esercitare un'influenza dominante su un'altra impresa in 

virtù di un contratto concluso con quest'ultima oppure in virtù di una clausola 
dello statuto di quest'ultima;

▪ un'impresa azionista o socia di un'altra impresa controlla da sola, in virtù di un 
accordo stipulato con altri azionisti o soci dell'altra impresa, la maggioranza dei 
diritti di voto degli azionisti o soci di quest'ultima.

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui sopra per il tramite di una o più 
altre imprese sono anch'esse considerate un'impresa unica.

D. Le cooperative di tipo sociale rientrano tra i soggetti beneficiari ammessi a presentare 
domanda?

R. Si, devono comunque avere codice ATECO di attività coerente con quanto previsto nell'All. 
1 del bando.



D. Quali sono i settori di attività ammissibili?
R. Codici ATECO ISTAT 2007, come di seguito specificato:

B) estrazione di minerali da cave e miniere;
C) attività manifatturiere;
D) fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata;
E) fornitura di acqua, reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento;
F) costruzioni
G) commercio all’ingrosso e al dettaglio, riparazione di autoveicoli e motocicli;
H) trasporto e magazzinaggio;
I)  attività di servizi di alloggio e ristorazione;
J)  servizio di comunicazione e informazione;
M) attività professionali, scientifiche e tecniche;
N) noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese;
Q) sanità e assistenza sociale;
R) attività artistiche di intrattenimento e divertimento;
S) altre attività di servizi, con esclusione dei codici 94 e 96.09.03.

D. Se è escluso il gruppo, è esclusa anche la sottoclasse?
R. Laddove viene indicato unicamente il gruppo (es. 94), si intendono escluse anche tutte le  

classi e sottoclassi.

D. In caso di società che sia costituita da meno di  5 anni,  ma  non  ha  ancora  distribuito 
             utili, può partecipare al bando?
R. No.

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI

D. Quali sono le tipologie di spese ammissibili?
R. Le  spese  ammissibili  sono  le  seguenti:  opere  edili  di  ristrutturazione  su  edifici  già  

esistenti  nella  misura  massima  del  40%  del  progetto  ammesso, impianti,  macchinari,  
attrezzature nuovi di fabbrica e conformi alle normative comunitarie software, servizi e-  
commerce,  servizi  di  consulenza  e  di  sostegno  all’innovazione  (tali  servizi  non  sono  
continuativi o periodici ed esulano dai costi di esercizio ordinari d’impresa connessi ad  
attività regolari quali la consulenza fiscale, la consulenza legale e la pubblicità). Tutte le  
predette spese devono essere strumentali all'esercizio delle attività.

D. E'  possibile  ottenere  il  finanziamento  per  un'attività rientrante   in  uno  dei  codici 
            ATECO ammissibili ma secondaria per l'Impresa?
R. Si.

D. E'  possibile  la  partecipazione di Imprese  che  ancora non hanno chiuso  e approvato 
            il primo bilancio?
R. No  perchè non è possibile verificare la distribuzione  degli utili.

  D.    Cosa si intende per ampliamento della capacità di uno stabilimento esistente?
  R.    Si intende la ristrutturazione di un edificio  già esistente e non già la creazione di un nuovo  
               corpo.


